
anti Irlanda, ma lo schema dovreb-
be essere il 4-2-3-1, con De Rossi e
Palombo come frangiflutti davanti
alla difesa, e Pirlo come trequarti-
sta, a dare fantasia a una squadra
solida ma con poco estro. I dubbi so-
no in attacco. Per le ali, il ct sceglie-
rà tra Camoranesi (favorito per la
sua esperienza), Iaquinta e Di Nata-
le. A meno che non lasci Gilardino
in panchina, spostando come prima
punta Iaquinta. In porta Buffon, pur
non al meglio. Per lui si parla di
un’operazione di pulizia al ginoc-
chio a dicembre, che lo rimettereb-
be in perfette condizioni per i Mon-
diali di giugno. Marchisio è tornato
a Torino per la meniscopatia (oggi
l’intervento chiurgico).

Intanto in Irlanda i tifosi rievoca-
no la vittoria contro gli azzurri nei
Mondiali del ’94. Il pragmatico Tra-
pattoni vola più basso: «La mia espe-
rienza dice che bisogna giocare sem-
pre per vincere, ma un pari contro i
campioni del mondo sarebbe un
buon risultato, che ci consentirebbe
di tenere a distanza la Bulgaria, ter-
za nel girone». ❖

Ci sono piscine e piscine. Quel-
le extra lusso dei Circoli lungo il Teve-
re nelle quali entrare costa anche 25
mila euro l’anno e quelle di periferia,
quelle aperte a tutti con le corsie in
cui si nuota come sardine nelle scato-
lette. L’occasione dei Mondiali di nuo-
to a Roma è stata presa al volo da en-
trambe le tipologie. La possibilità di
allargarsi è stata presa al volo. Il dub-
bio di rischiare l’abuso edilizio non
ha sfiorato gli uni come gli altri. Ma i
sequestri disposti dalla magistratura
giovedì hanno conseguenze ben di-
verse. Circoli ricchi come l’Aniene di
Giovanni Malagò hanno da perdere
solo sul lato dell’immagine, altri ri-
schiano di chiudere e mandare sul la-
strico i loro gestori. Ecco perché due
di loro ieri sono passati alla protesta
più clamorosa. «Impianto comunale,
ma quale abuso?» esposto sul tetto
da Fabio Cantoni, presidente della
Polisportiva Città Futura. «Non inten-
do scendere - ha detto Cantoni - fino
a quando non verranno a togliere i
sigilli». L’impianto dell’Eur è di pro-
prietà del Comune di Roma, la poli-
sportiva lo gestisce dal’94. I lavori di
ampliamento valgono 5,5 milioni di
euro, senza entrate Cantoni non rie-
sce a pagare il mutuo e rischia di man-
dare sul lastrico decine di lavoratori.

Sempre a Roma sud (zona Torri-
no) c’è il circolo «Roma team». Da ie-

ri mattina Maurizio Perazzolo, uno
dei soci fondatori, è salito sul tetto.
«Abbiamo investito 21 milioni con re-
golare autorizzazione dell’ingegner
Rinaldi. Oggi però si accorgono che il
commissario non aveva poteri di dele-
ga. Appena saputo del sequestro le
banche hanno bloccato i soldi e i cre-
ditori di 13 milioni ci faranno un’azio-
ne collettiva di fallimento, rischiano
70 persone».

Le istituzioni intanto cercano di
muoversi e di arrivare al disseque-
stro. Pd e Uisp hanno chiesto a gran
voce, nel pieno rispetto della magi-
stratura, che siano nominati ammini-
stratori giudiziari per far riprendere
l’attività dei centri pubblici.❖

Dopo «tenetevi il miliardo», tenete-
vi anche il giornale. Cristiano Luca-
relli aggiunge un altro capitolo alla
sua storia infinita col Livorno. Dopo
averlo riportato in Serie A a suon di
gol, dopo aver scritto il libro sui sol-
di a cui ha rinunciato per tornare a
vestire la maglia amaranto, dopo es-
sere andato a giocare in Ucraina e
poi a Parma (beccandosi tipici insul-
ti labronici), dopo essere tornato in
riva al Tirreno per amore di quella
curva «rossa» che salutò, con un pu-
gno chiuso, in seguito a un gol all’Ar-
denza con la maglia della nazionale
Under 21. «Ci sono giocatori che
con i soldi guadagnati si comprano
lo yacht, una Ferrari, una villa al ma-
re. Ecco, io con questi soldi mi ci so-
no comprato la maglia del Livorno».
Con altri soldi (un milione e mezzo
di euro circa), invece, Cristiano Lu-
carelli si era comprato il Corriere di

Livorno, uscito per la prima volta in
edicola il 9 settembre del 2007. Ma
il suo sogno di editore rischia già di
svanire. Speriamo di no: la fine di
una testata è una brutta notizia.

IL GIOCATORE: «RITORSIONI E GUERRA»

Tutta colpa della crisi economica,
che investe anche l’editoria. Ma an-
che di un giornale che, a detta del
suo editore, «in città non è mai stato
visto come un risorsa, ma come solo
il “Giornale di Lucarelli”». Ma ci sa-
rebbe di mezzo anche l’ingombran-
te presenza di altri quotidiani locali,
più radicati e più potenti. E, dicono
al giornale, sarebbe stato scarso l’ap-
poggio delle istituzioni e il direttore
Giancarlo Padovan è molto deluso
dalla città. «È stata una guerra in fa-
miglia, io volevo solo arricchire di
pluralismo l’informazione cittadina
con un’iniziativa anche di valore so-
ciale», dice Lucarelli. Che giovedì,
sul quotidiano, con un editoriale ha
ammesso ai suoi lettori: «Complici
la crisi, le copie vendute al di sotto
delle aspettative (pare che dopo il
boom iniziale di 1.500 copie, ora
non si arriverebbe a 700, ndr) e lo
scarso interesse, per paura di ritor-

sioni, di imprenditori contattati per
affiancarmi, sto riflettendo sul-
l’eventualità di cessare le pubblica-
zioni del Corriere di Livorno entro la
fine del 2009. Non ho più le forze né
economiche né morali per andare
avanti». Il giocatore-editore tenterà
l’ultima carta: vendere il giornale ai
semafori con gli strilloni. «Voglio
avere la coscienza serena di chi ha
dato il massimo, dentro e fuori dal
campo, per la propria città. All’ini-
zio le vendite andavano bene, mi
ero addirittura illuso di diventare il
successore di Spinelli», cioè del pre-
sidente del Livorno calcio. Il Corrie-

re, nel tempo, è diventato anche di
Cecina e Rosignano, due comuni li-
mitrofi. L’anno scorso furono allon-
tanati tre giornalisti degli oltre venti
(compresi i pubblicitari) che aveva-
no partecipato all’impresa fin dal-
l’inizio, molti dei quali presi dalle li-
ste di disoccupazione.

La redazione prova a rassicurare i
lettori: «Continueremo il nostro la-
voro per dare a Livorno una voce al-
ternativa, libera e indipendente».
Sul sito di Lucarelli (per il quale non
è un periodo felice: il suo Livorno è
ultimo in Serie A e lui ha segnato fi-
nora solo un gol) e del giornale, mol-
ti lo invitano a non mollare. Ma qual-
che buontempone (siamo a Livor-
no) scrive «Cristiano uguale Sil-
vio».❖

PESCANTEVICEDEL CIO

PARLANDO DI...

Germania
in Russia
sul sintetico

Russia-Germania,spareggio tra laprimae lasecondadelgirone4dellequalificazionimon-

dialidicalcio,sigiocheràsull’erbasinteticadellostadioLushnikidiMosca. I tedeschicondu-

conoilgruppocon22punti, i russi inseguonoa21.Per ilcapitanotedescoMichaelBallackla

vera incognita delmatchdi oggi è rappresentata dal prato artificiale. Calcio d’inizio ore 17.

SUEZ Si infrangeancora unavol-

ta nei quarti, contro l’Ungheria, il sogno

dell’Under 20 di raggiungere per la pri-

ma volta una semifinale mondiale.

Un’Italiagenerosamaingenuaescebat-

tuta3-2alterminedeisupplementari,do-

poche i90’si eranochiusi sull’1-1 (rigore

per i magiari dopo 39’’ di Koman; all’83’

Mazzotta per gli azzurrini). Una gara,

chiusacongliazzurri in8egliungheresi

in 10,cheperduevolte i ragazzidi Fran-

cescoRoccaavevanoripreso.Poi il crol-

lonelfinale,quandoladifesaèormaide-

cimatadaicartellini.Cronacadeisupple-

mentari:al112’Nemethriportainvantag-

giol’UngheriamaunminutodopoBona-

venturasigla il2-2.Al 115’ l’arbitroespelle

anche Albertazzi (secondo giallo). L’Ita-

lia non ha più difensori ed al 117’ ancora

Nemeth, servito daKoman, sigla il 3-2.

P

Sabato di fuoco

firenze@unita.it

Italia-Ungheria 2-3
Gli azzurrini (in 8)
ko ai supplementari

Primo vicepresidente italiano

delComitatoolimpico:MarioPe-

scante, membro dell’organi-

smodal ‘94nel quale c’è, fino al

2017, Franco Carraro. Presiden-

te il rieletto Jacques Rogge.

Lealtre SabatodifuocoperAr-

gentina e Portogallo, che rischia-

no l’eliminazione. La squadra di

Maradona, che ora nega di pensa-

re ad andarsene, dovrà vincere in

casacontro ilPerù, perpoi ripeter-

simercoledì contro l’Uruguay. Vit-

toria indispensabile anche per il

Portogallo,cheselavedràconl’Un-

gheria. La Francia, seconda nel

suogirone,devebattere leFarOer

e sperare in uno scivolone della

Serbia,primadelgruppo,contro la

Romania.

Per Argentina, Portogallo
e Francia la va o la spacca

Lucarelli editore a Livorno
nonha fatto gol: verso
il capolinea il suo giornale

FIRENZE

MONDIALI UNDER 20

Il «Corriere di Livorno» fondato
dal calciatore ed editore Carlo Lu-
carelli dopo 2 anni è prossimo al-
la chiusura. Il giocatore ha scrit-
to: «Nessuno, per paura di ritor-
sioni, mi ha affiancato». E a voce:
«È stata una guerra in famiglia».

TOMMASO GALGANI

Piscine sigillate
Proteste dei gestori
sui tetti
degli impianti
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